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 LAVORATORI CASSAINTEGRATI O DISOCCUPATI DA 24 MESI ASSUNTI A TEMPO 
INDETERMINATO 

Fonte legislativa 
art. 8, comma 9, legge n. 407/1990; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge • lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi;  
• lavoratori sospesi e beneficiari di Cigs da almeno 24 mesi.  

Contenuti Beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato 
disoccupati o cassaintegrati da almeno 24 mesi. 

Chi può assumere 

• enti pubblici economici;  
• datori di lavoro privati, compresi i professionisti;  
• cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo subordinato;  
• gruppi di imprese;  
• associazioni professionali, socio culturali, sportive;  
• fondazioni, enti pubblici di ricerca.  

Condizioni di 
accesso 

Per godere dell'agevolazione, l'assunzione deve essere a tempo indeterminato anche part-time sin 
dall'origine e non deve essere effettuata in sostituzione di lavoratori dipendenti dalla stessa impresa 
e per qualsiasi causa licenziati o sospesi nei sei mesi precedenti. 
Fra i lavoratori licenziati o sospesi non sono compresi i dimissionari e quelli a scadenza di contratto. 
Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. 
Secondo un poco convincente orientamento ministeriale, il beneficio non compete con riferimenti a 
lavoratori ai quali, all'atto dell'assunzione, venga attribuita la qualifica di dirigente, precedentemente 
non posseduta. 

Agevolazioni 
Contributive 

Ai datori di lavoro in genere spetta, per un periodo di 36 mesi, una riduzione del 50% dell'onere 
contributivo a proprio carico. 
Alle imprese operanti nei territori del mezzogiorno di cui al Tu ex Dpr n. 218/1978 e alle imprese 
artigiane ovunque ubicate si applica, per il medesimo periodo, l'esenzione totale dei contributi 
datoriali. 
In tutti i casi, è dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

Misura della riduzione Codici Significato 

50% contr. carico datore 
di lavoro 

158 Operaio F.T. 

O58 Operaio P.T. 

258 Impiegato F.T. 

Y58 Impiegato P.T. 

1S8 Operaio socio F.T. 

OS8 Operaio socio P.T. 

2S8 Impiegato socio F.T. 

OS8 Impiegato socio P.T. 

Esenzione totale della 
contribuzione 

159 Operaio F.T. 

O59 Operaio P.T. 

259 Impiegato F.T. 

Y59 Impiegato P.T. 

1S9 Operaio socio F.T. 

OS9 Operaio socio P.T. 

2S9 Impiegato socio F.T. 

OS9 Impiegato socio P.T. 
 

Sospensione del 
rapporto 

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro (quiescenza del rapporto) per maternità e servizio 
militare, il datore di lavoro ha diritto a usufruire del beneficio contributivo per l'intero periodo 
agevolato. 
E' possibile, pertanto, differire temporalmente il periodo di fruizione dei benefici, considerando neutri i 
periodi di sospensione per gli eventi sopra citati. 
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In tali ipotesi, sulle integrazioni della retribuzione poste a suo carico dalle previsioni contrattuali, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento dell'ordinaria contribuzione, senza possibilità di accedere 
all'agevolazione prevista per l'assunzione agevolata. 
La proroga è esclusa nelle ipotesi di temporaneo abbandono volontario dell'attività lavorativa 
(aspettativa per motivi familiari). 

Periodo di validità 
Da 1.1.1991 a regime. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 223/1991 ASSUNTI A TEMPO 
INDETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 25, comma 9, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 1 del Dlgs 8 aprile 2004, n. 110; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato -anche 
part-time- lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991 

Esclusioni 

• lavoratori collocati in mobilità, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o 
diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 
comma aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994);  

• lavoratori licenziati da datori di lavoro non imprenditori, iscritti nelle liste di mobilità ex art. 
1, c. 1 del D.Lgs. n. 110/2004.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
Contributiva 

Per 18 mesi i datori di lavoro versano la contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli 
apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

175 Operaio F.T 

O75 Operaio P.T. 

275 Impiegato F.T. 

Y75 Impiegato P.T. 

1S5 Operaio socio F.T. 

OS5 Operaio socio P.T. 

2S5 Impiegato socio F.T. 

YS5 Impiegato socio P.T. 
 

Sospensione del 
rapporto 

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro (quiescenza del rapporto) per maternità e servizio 
militare, il datore di lavoro ha diritto a usufruire del beneficio contributivo per l'intero periodo 
agevolato. 
E' possibile, pertanto, differire temporalmente il periodo di fruizione dei benefici, considerando neutri 
i periodi di sospensione per gli eventi sopra citati. 
In tali ipotesi, sulle integrazioni della retribuzione poste a suo carico dalle previsioni contrattuali, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento dell'ordinaria contribuzione, senza possibilità di accedere 
all'agevolazione prevista per l'assunzione agevolata. 
La proroga è esclusa nelle ipotesi di temporaneo abbandono volontario dell'attività lavorativa 
(aspettativa per motivi familiari). 

Periodo di validità 
Da 1.8.1991 a regime. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 52/1998 ASSUNTI A TEMPO 
INDETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 1, c. 1 legge n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni; 
art. 25, comma. 9, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994. 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006;  
Dm 24 ottobre 2007; 
art. 2, c. 525, legge n. 244/2007; 
art.19, c. 13 della legge n. 2/2009. 

A chi si rivolge 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni 
(cosiddetta "piccola mobilità"). 
Si tratta di lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione 
o cessazione di attività o di lavoro da imprese con numero di dipendenti anche inferiore a 15. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti 
beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato -anche 
part-time- lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Esclusioni 
imprese dello stesso o diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presentino 
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 comma 
aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994). 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Per 18 mesi i datori di lavoro versano la contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli 
apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

1P5 Operaio F.T 

OP5 Operaio P.T. 

2P5 Impiegato F.T. 

YP5 Impiegato P.T. 

1S1 Operaio socio F.T. 

OS1 Operaio socio P.T. 

2S1 Impiegato socio F.T. 

YS1 Impiegato socio P.T. 
 

Sospensione del 
rapporto 

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro (quiescenza del rapporto) per maternità e servizio 
militare, il datore di lavoro ha diritto ad usufruire del beneficio contributivo per l'intero periodo 
agevolato. 
E' possibile, pertanto, differire temporalmente il periodo di fruizione dei benefici, considerando neutri 
i periodi di sospensione per gli eventi sopra citati. 
In tali ipotesi, sulle integrazioni della retribuzione poste a suo carico dalle previsioni contrattuali, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento dell'ordinaria contribuzione, senza possibilità di accedere 
all'agevolazione prevista per l'assunzione agevolata. 
La proroga è esclusa nelle ipotesi di temporaneo abbandono volontario dell'attività lavorativa 
(aspettativa per motivi familiari). 

Periodo di validità 
Da 1.1.1998, annualmente prorogato con specifico finanziamento, da ultimo -fino al 31.12.2009- ex 
art. art.19, c. 13 della legge n. 2/2009. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 223/1991 ASSUNTI A TEMPO 
DETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 8, comma. 2, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 1 del D.lgs 8 aprile 2004, n. 110; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono a tempo determinato -anche 
part-time- lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991. 
Il contratto deve avere durata non superiore a 12 mesi. Detto limite può essere raggiunto anche 
con più contratti di durata inferiore. 
Nell'ambito della durata massima del rapporto di lavoro (12 mesi), la proroga del termine è 
esercitabile, con il consenso del lavoratore, una sola volta e per un periodo anche superiore a quello 
iniziale. 
Permanendo le condizioni soggettive (iscrizione nelle liste di mobilità del lavoratore), che hanno reso 
legittima l'originaria stipula, la proroga del contratto a termine si ritiene lecita a prescindere dalla 
sussistenza delle ragioni oggettive inerenti all'azienda. 
Sempre nel limite complessivo dei 12 mesi, è possibile la reiterazione del contratto con la stessa 
azienda, decorsi i termini di dieci giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore ai sei mesi. 
La stessa azienda non può procedere a successive assunzioni agevolate dello stesso 
lavoratore in mobilità, se è già esaurito il periodo di dodici mesi. 

Esclusioni 

•  
• lavoratori collocati in mobilità, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o 

diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 
comma aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994);  

• lavoratori licenziati da datori di lavoro non imprenditori, iscritti nelle liste di mobilità ex art. 
1, c. 1 del Dlgs n. 110/2004.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
Contributiva 

Per il periodo di assunzione (max 12 mesi) i datori di lavoro versano la contribuzione a proprio 
carico nella misura prevista per gli apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

176 Operaio F.T 

O76 Operaio P.T. 

276 Impiegato F.T. 

Y76 Impiegato P.T. 

1S6 Operaio socio F.T. 

OS6 Operaio socio P.T. 

2S6 Impiegato socio F.T. 

YS6 Impiegato socio P.T. 
 

Periodo di validità 
Da 1.8.1991 a regime. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 52/1998 ASSUNTI A TEMPO 
DETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 1, c. 1 legge n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni; 
art. 8, comma. 2, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007; 
art. 2, c. 525, legge n. 244/2007; 
art.19, c. 13 della legge n. 2/2009. 

A chi si rivolge 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni 
(cosiddetta "piccola mobilità"). 
Si tratta di lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione 
o cessazione di attività o di lavoro da imprese con numero di dipendenti anche inferiore a 15. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono a tempo determinato -anche 
part-time- lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
Il contratto deve avere durata non superiore a 12 mesi. Detto limite può essere raggiunto anche 
con più contratti di durata inferiore. 
Nell'ambito della durata massima del rapporto di lavoro (12 mesi), la proroga del termine è 
esercitabile, con il consenso del lavoratore, una sola volta e per un periodo anche superiore a quello 
iniziale. 
Permanendo le condizioni soggettive (iscrizione nelle liste di mobilità del lavoratore), che hanno reso 
legittima l'originaria stipula, la proroga del contratto a termine si ritiene lecita a prescindere dalla 
sussistenza delle ragioni oggettive inerenti all'azienda. 
Sempre nel limite complessivo dei 12 mesi, è possibile la reiterazione del contratto con la stessa 
azienda, decorsi i termini di dieci giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore ai sei mesi. 
La stessa azienda non può procedere a successive assunzioni agevolate dello stesso 
lavoratore in mobilità, se è già esaurito il periodo di dodici mesi. 

Esclusioni 
imprese dello stesso o diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presentino 
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 comma 
aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994). 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Per il periodo di assunzione (max 12 mesi) i datori di lavoro versano la contribuzione a proprio 
carico nella misura prevista per gli apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

1P6 Operaio F.T 

OP6 Operaio P.T. 

2P6 Impiegato F.T. 

YP6 Impiegato P.T. 

1S2 Operaio socio F.T. 

OS2 Operaio socio P.T. 

2S2 Impiegato socio F.T. 

YS2 Impiegato socio P.T. 
 

Periodo di validità 
Da 1.1.1998, annualmente prorogato con specifico finanziamento, da ultimo -fino al 31.12.2009- ex 
art.19, c. 13 della legge n. 2/2009. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 223/1991 ASSUNTI A TEMPO 
DETERMINATO CON RAPPORTO SUCCESSIVAMENTE TRASFORMATO A TEMPO 
INDETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 8, comma. 2, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 1 del Dlgs 8 aprile 2004, n. 110; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che trasformano -a tempo indeterminato- 
rapporti di lavoro a termine instaurati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991. 
La trasformazione deve avvenire nel periodo di svolgimento del rapporto a termine (anche l'ultimo 
giorno). 
Il beneficio è di durata pari a 12 mesi, ulteriori rispetto al periodo di assunzione a tempo 
determinato. 
In caso di trasformazione a tempo pieno e indeterminato, ai datori di lavoro compete anche 
l'ulteriore contributo mensile ex art. 8, c. 4 della legge n. 223/1991 (vedi apposita scheda). 

Esclusioni 

•  
• lavoratori collocati in mobilità, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o 

diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 
comma aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994);  

• lavoratori licenziati da datori di lavoro non imprenditori, iscritti nelle liste di mobilità ex art. 
1, c. 1 del Dlgs n. 110/2004.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Per ulteriori 12 mesi, successivi al rapporto a tempo determinato, i datori di lavoro versano la 
contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

177 Operaio F.T 

O77 Operaio P.T. 

277 Impiegato F.T. 

Y77 Impiegato P.T. 

1S7 Operaio socio F.T. 

OS7 Operaio socio P.T. 

2S7 Impiegato socio F.T. 

YS7 Impiegato socio P.T. 
 

Sospensione del 
rapporto 

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro (quiescenza del rapporto) per maternità e servizio 
militare, il datore di lavoro ha diritto a usufruire del beneficio contributivo per l'intero periodo 
agevolato. 
E' possibile, pertanto, differire temporalmente il periodo di fruizione dei benefici, considerando neutri 
i periodi di sospensione per gli eventi sopra citati. 
In tali ipotesi, sulle integrazioni della retribuzione poste a suo carico dalle previsioni contrattuali, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento dell'ordinaria contribuzione, senza possibilità di accedere 
all'agevolazione prevista per l'assunzione agevolata. 
La proroga è esclusa nelle ipotesi di temporaneo abbandono volontario dell'attività lavorativa 
(aspettativa per motivi familiari). 

Periodo di validità 
Da 1.8.1991 a regime. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN MOBILITA' EX LEGE N. 52/1998 ASSUNTI A TEMPO 
DETERMINATO CON RAPPORTO SUCCESSIVAMENTE TRASFORMATO A TEMPO 
INDETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 1, c. 1 legge n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni; 
art. 8, comma. 2, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007; 
art. 2, c. 525, legge n. 244/2007; 
art. 19, c. 13 della legge n. 2/2009. 

A chi si rivolge 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e successive modificazioni e integrazioni 
(cosiddetta "piccola mobilità"). 
Si tratta di lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione 
o cessazione di attività o di lavoro da imprese con numero di dipendenti anche inferiore a 15. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che trasformano -a tempo indeterminato- rapporti 
di lavoro a termine instaurati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 52/1998 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
La trasformazione deve avvenire nel periodo di svolgimento del rapporto (anche l'ultimo giorno). 
Il beneficio è di durata pari a 12 mesi, ulteriori rispetto al periodo di assunzione a tempo 
determinato. 

Esclusioni 
imprese dello stesso o diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presentino 
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 comma 
aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994). 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Per ulteriori 12 mesi, successivi al rapporto a tempo determinato, i datori di lavoro versano la 
contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

1P7 Operaio F.T 

OP7 Operaio P.T. 

2P7 Impiegato F.T. 

YP7 Impiegato P.T. 

1S3 Operaio socio F.T. 

OS3 Operaio socio P.T. 

2S3 Impiegato socio F.T. 

YS3 Impiegato socio P.T. 
 

Sospensione del 
rapporto 

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro (quiescenza del rapporto) per maternità e servizio 
militare il datore di lavoro ha diritto a usufruire del beneficio contributivo per l'intero periodo 
agevolato. 
E' possibile, pertanto, differire temporalmente il periodo di fruizione dei benefici, considerando neutri 
i periodi di sospensione per gli eventi sopra citati. 
In tali ipotesi, sulle integrazioni della retribuzione poste a suo carico dalle previsioni contrattuali, il 
datore di lavoro è tenuto al versamento dell'ordinaria contribuzione, senza possibilità di accedere 
all'agevolazione prevista per l'assunzione agevolata. 
La proroga è esclusa nelle ipotesi di temporaneo abbandono volontario dell'attività lavorativa 
(aspettativa per motivi familiari). 

Periodo di validità 
Da 1.1.1998, annualmente prorogato con specifico finanziamento, da ultimo -fino al 31.12.2009- ex 
art. 19, c. 13 della legge n. 2/2009. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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CONTRIBUTO AI DATORI DI LAVORO CHE ASSUMONO LAVORATORI ISCRITTI 
NELLE LISTE DI MOBILITA' EX LEGE N. 223/1991 IN FRUIZIONE DEL RELATIVO 
TRATTAMENTO. 

IL BENEFICIO COMPETE ANCHE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE -A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO- DI RAPPORTI DI LAVORO A TERMINE INSTAURATI CON LAVORATORI ISCRITTI 
NELLE LISTE DI MOBILITA' EX LEGE N. 223/1991, AVENTI TITOLO AL RELATIVO TRATTAMENTO 

Fonti legislative 

art. 8, comma. 4, legge n. 223/1991; 
art. 8, comma. 2, legge n. 223/1991; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 1 del Dlgs 8 aprile 2004, n. 110; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991 aventi titolo al relativo trattamento. 

Chi può assumere 
Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. e le cooperative che instaurano con soci lavoratori anche rapporti di lavoro di tipo 
subordinato. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che, SENZA ESSERVI TENUTI, assumono a 
tempo indeterminato, ovvero trasformano -a tempo pieno e indeterminato- rapporti di lavoro a 
termine instaurati con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex lege n. 223/1991 aventi diritto 
all'indennità di mobilità. 
La trasformazione deve avvenire nel periodo di svolgimento del rapporto a termine (anche l'ultimo 
giorno). 
Il beneficio consiste in un contributo mensile, pari al 50% dell'indennità che sarebbe toccata al 
lavoratore, parametrato su un arco temporale di spettanza individualizzato con riferimento all'età 
anagrafica del lavoratore medesimo e alle zone economico-territoriali nelle quali egli era occupato 
 

Durata Destinatari 

12 mesi lavoratori fino ai 50 anni 

24 mesi lavoratori con più di 50 anni 

36 mesi 
aziende che operano nelle aree di cui al Tu ex Dpr n. 218/1978 e 
in circoscrizioni territoriali con tasso di disoccupazione superiore 
alla media nazionale (art. 8 comma 4 l. 223/1991). 

 
Il contributo spetta soltanto per i periodi di effettiva corresponsione della retribuzione al lavoratore. 
A tal fine si considerano retribuite anche le giornate in cui sono erogati emolumenti ridotti. 

Esclusioni 

•  
• lavoratori collocati in mobilità, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o 

diverso settore di attività che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume, ovvero risulta con 
quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis l. 223/1991 
comma aggiunto dall'art. 2 l. 451/1994);  

• lavoratori licenziati da datori di lavoro non imprenditori, iscritti nelle liste di mobilità ex art. 
1, c. 1 del Dlgs n. 110/2004.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10 

Quadro "D" 
 

Codici Significato 

L400 Contributo mensile 

L401 Contributo periodi pregressi 
 

Periodo di validità 
Da 1.8.1991 a regime. 
Per i soci di cooperative dalla data di deposito dei regolamenti ex articolo 6 della legge n. 142/2001 
(max 31 dicembre 2004). 
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LAVORATORI IN CIGS ASSUNTI A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Fonti legislative 

art. 4, comma 3, Dl n. 148/1993, convertito nella legge n. 236/1993; 
art. 2, Dl n. 299/1994, come modificato dall'allegato alla l. n. 451/1994; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori che fruiscono della Cigs da almeno 3 mesi, anche non continuativi, dipendenti da aziende 
in Cigs da almeno 6 mesi. 

Chi può assumere 

•  
• Tutti i datori di lavoro a eccezione delle Pubbliche Amministrazioni;  
• Dall'11.3.1993 anche le Cooperative di produzione e lavoro che ammettono i cassaintegrati 

come soci lavoratori.  

Contenuti e 
caratteristiche 

L'assunzione deve essere a tempo pieno e indeterminato e i lavoratori devono essere in fruizione 
del trattamento Cigs al momento dell'assunzione. 
I datori di lavoro non devono avere proceduto a riduzioni di personale nei 12 mesi precedenti né 
devono avere sospensioni in atto ai sensi dell'art. 1 della legge n. 223/1991, salvo che l'assunzione 
non avvenga per professionalità diverse rispetto a quelle dei lavoratori interessati alle predette 
riduzioni o sospensioni di personale. 

Esclusioni 
lavoratori collocati in Cigs, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o diverso settore 
di attività che presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che 
assume, ovvero risulta con quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo (art. 8 comma 4-bis 
l. 223/1991 comma aggiunto dall'art. 2 L. 451/1994) 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Per 12 mesi i datori di lavoro versano la contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli 
apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 
E' previsto inoltre un ulteriore incentivo. Si tratta di un contributo pari al 50% della indennità di 
mobilità che il lavoratore, ove licenziato alla fine del periodo di Cigs, avrebbe percepito se non fosse 
stato assunto. 
Sostanzialmente si tratta dei benefici, già previsti dall'art. 8, comma 4, legge n. 223/1991, ridotti di 
tre mesi sulla base dell'età del lavoratore, della data di assunzione e della zona economico-
territoriale nella quale opera il datore di lavoro che provvede all'assunzione. 
 

Durata Destinatari 

max 9 mesi lavoratori fino ai 50 anni 

max 21 mesi lavoratori con più di 50 anni 

max 33 mesi 
aziende che operano nelle aree di cui al Tu ex Dpr n. 
218/1978 e in circoscrizioni territoriali con tasso di 
disoccupazione superiore alla media nazionale (art. 8 
comma 4 l. 223/1991). 

 
Il contributo -spettante soltanto per i periodi retribuiti- non può essere superiore all'importo della 
retribuzione, comprese le competenze ultramensili, corrisposta al lavoratore nello stesso mese. 
Giacché il contributo è commisurato al 50% dell'indennità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al 
lavoratore, occorre che quest'ultimo ne abbia diritto, sia per anzianità aziendale che per settore 
economico di appartenenza dell'azienda che lo ha sospeso. 
Il beneficio non può superare la durata dell'indennità di mobilità che sarebbe spettata al lavoratore 
e, comunque, cessa alla data in cui il lavoratore matura il diritto alla pensione di vecchiaia. 

Codici sul DM10 

Codici per il versamento della contribuzione agevolata 
 

Codici Significato 

186 Operaio 

286 Impiegato 

1S4 (*) operaio socio 

2S4 (*) impiegato socio 
 
(*) codici da utilizzare a partire dalla denuncia contributiva relativa al periodo "luglio 2006". 
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Codici per il conguaglio del contributo mensile Quadro "D" 
 

Codici Significato 

L600 contr. art. 4, c. 3 legge 236/1993, per i periodi correnti 

L601 contr. art. 4, c. 3 legge 236/1993, per i periodi pregressi 
 

Periodo di validità Da 10/1992 a regime. 
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AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE CHE ASSUMONO DIRIGENTI PRIVI DI 
OCCUPAZIONE 

Fonti legislative 
art. 9, comma 2, del Dl n. 301/1996; 
art. 20, comma 2, legge n. 266/1997; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge dirigenti privi di occupazione. 

Chi può assumere Tutte le imprese e i loro consorzi fino a 249 dipendenti che assumono, anche con contratto a 
termine e/o part-time, dirigenti disoccupati. 

Contenuti e 
caratteristiche 

alle imprese che assumono è concesso un contributo pari al 50%della contribuzione previdenziale e 
assistenziale, inclusa la quota a carico del lavoratore, dovuta agli Istituti di previdenza per una 
durata massima di 12 mesi. 
La riduzione della contribuzione -limitata a quella dovuta alle gestioni previdenziali e assistenziali- 
non si estende a quelle aliquote che, seppur riscosse dagli Enti gestori di previdenza, vengono da 
questi destinate ad altri soggetti pubblici quali lo Stato, le Regioni ecc. 
L'avvenuta soppressione della generalità delle suddette voci contributive, fa sì che attualmente resti 
esclusa dallo sgravio la sola aliquota dello 0,30% dovuta a integrazione del contributo contro la 
disoccupazione e devoluta ai Fondi di rotazione (art. 25 della legge 21.12.1978, n. 845) ovvero ai 
Fondi interprofessionali per la formazione continua ex lege n. 388/2000 e successive modificazioni. 
Il beneficio -alternativo a ogni altra riduzione a titolo di fiscalizzazione, sgravio ecc.- si estende 
anche al contributo aggiuntivo (1%), ex articolo 3-ter della legge 14 novembre 1992, n. 438 a totale 
carico del lavoratore, dovuto sulle quote di retribuzione eccedente il limite della prima fascia di 
retribuzione pensionabile (per l'anno 2009 Euro 42.069,00). 
E' necessaria una preventiva Convenzione stipulata fra l'Agenzia per l'impiego e le associazioni 
datoriali e quelle sindacali dei dirigenti, finalizzata allo svolgimento di attività utili a favorire la 
ricollocazione dei dirigenti il cui rapporto di lavoro sia cessato. Le richieste sono esaminate da una 
commissione. 
Il beneficio -concesso con decreto del Direttore dell'Agenzia- viene notificato agli Enti previdenziali 
ed è fruito in sede di conguaglio con i contributi dovuti dai datori di lavoro per i propri dipendenti. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

392 Dirigenti F.T. ex Inpdai 

392P Dirigenti P.T. ex Inpdai 

992 Dirigenti F.T. 

992P Dirigenti P.T. 
 
Per il versamento -in misura già agevolata (0,50%)- del contributo aggiuntivo, ex articolo 3-ter della 
legge 14 novembre 1992, n. 438 (1%). 

M95R 

Periodo di validità Da 1996 a regime. 
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SGRAVIO CONTRIBUTIVO IN FAVORE DI AZIENDE CHE ASSUMONO 
LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO IN SOSTITUZIONE DI LAVORATORI IN 
CONGEDO DI MATERNITA’ O PARENTALE. 

Fonti legislative 

Art. 10 legge 8 marzo 2000, n. 53; 
Art. 4, c. 3 del Dlgs 26 marzo 2001, n. 151 Tu in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge Tutti i lavoratori 

Chi può assumere 

•  
• aziende, anche di somministrazione di lavoro, con meno di venti dipendenti;  
• aziende in cui operano lavoratrici autonome di cui alla legge 29 dicembre 1987, n. 546.  

Le aziende, appartenenti a qualsiasi settore, possono avere o meno la caratteristica di imprese. 
Il requisito occupazionale è quello esistente al momento dell'assunzione. 
Nelle ipotesi di ricorso a lavoratori somministrati, per la determinazione del requisito occupazionale, 
occorre far riferimento alla base occupazionale dell'azienda "utilizzatrice", non assumendo rilievo la 
consistenza organica dell'impresa di somministrazione. 

Contenuti e 
caratteristiche 

sgravio contributivo -in misura pari al 50% della contribuzione previdenziale dovuta dai datori di 
lavoro- previsto a favore dei soggetti che assumono, in sostituzione di lavoratori in congedo, 
personale con contratto a tempo determinato o con contratto di somministrazione di lavoro. 
Il beneficio contributivo si applica fino al compimento di un anno di età del figlio della lavoratrice o 
del lavoratore in astensione e, per un anno, dall'accoglienza del minore adottato o in affidamento. 
Se l'assunzione in sostituzione avviene con contratto di somministrazione di lavoro, l'impresa 
utilizzatrice recupera dalla società di somministrazione le somme corrispondenti allo sgravio da 
questa ottenuto. 
L'assunzione può avvenire anche con anticipo fino a un mese rispetto al periodo di inizio del 
congedo. I Ccnl possono prevedere anche anticipi di durata maggiore. 
Secondo gli orientamenti dell'Inps, l'assunzione in sostituzione implica sostanziale equivalenza della 
prestazione lavorativa, a prescindere dal numero dei soggetti utilizzati. Conseguentemente: 

• in caso di sostituzione di un lavoratore a tempo pieno con due lavoratori a tempo parziale, 
lo sgravio compete quando la somma dell'orario di lavoro dei soggetti assunti in 
sostituzione sia pari o non superiore a quello del lavoratore sostituito. In caso di 
superamento dell'orario il beneficio non può essere riconosciuto, neanche parzialmente;  

• è legittimo lo sgravio in caso di sostituzione di un lavoratore a tempo pieno con un 
lavoratore a tempo parziale.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10/2 

 
Codici Significato 

182 Operai F.T. 

O82 Operai P.T. 

282 Impiegati F.T. 

Y82 Impiegati P.T. 

168 Op. somministrati F.T. 

O68 Op. somministrati P.T. 

268 Imp. somministrati F.T. 

Y68 Imp. somministrati P.T. 
 

Periodo di validità Da 03/2000 a regime. 
Da 04/2001 a regime per le sostituzioni con lavoratori somministrati. 
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AGEVOLAZIONI PER L'ASSUNZIONE DI GIOVANI IN POSSESSO DI DIPLOMA O DI 
ATTESTATO DI QUALIFICA 

Fonti legislative 

Art. 22 legge 28 febbraio 1987, n. 56; 
Legge 19 gennaio 1955, n. 25; 
Dlgs n. 297/2002; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge 
giovani in possesso di diploma di qualifica conseguito presso un istituto professionale oppure di 
attestato di qualifica acquisito a seguito di un corso di formazione professionale promosso dalla 
Regione (art. 14, l. 845/78). 

Chi può assumere Tutti i datori di lavoro. 

Contenuti e 
caratteristiche 

Ai datori di lavoro che assumono giovani in possesso di diploma di qualifica conseguito presso un 
istituto professionale oppure di attestato di qualifica acquisito a seguito di un corso di formazione 
professionale promosso dalla Regione è concesso, per un periodo pari a sei mesi dalla data di 
assunzione, di assolvere alla contribuzione a proprio carico nella misura prevista per gli apprendisti 
(10% da "gennaio 2007"). 
Anche il contributo a carico del dipendente è quello previsto per gli apprendisti (5,84% più l'aliquota 
dello 0,30% (Cigs) ove dovuta per il settore di appartenenza). 
In considerazione di quanto stabilito dall'art. 1, c. 2 del Dlgs n. 297/2002, si ritiene che i limiti di età 
per l'assunzione di tali soggetti siano 
 

Età Soggetti 

25 anni Diploma non universitario 

29 anni Diploma universitario 
 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

W Operaio 

W00P Operaio P.T. 

R Impiegato 

R00P Impiegato P.T. 
 

Periodo di validità Da 03/1987 a regime. 
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AGEVOLAZIONI PER LA TRASFORMAZIONE CON RAPPORTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI APPRENDISTI QUALIFICATI 

Fonti legislative 

Art. 21 legge 28 febbraio 1987, n. 56; 
Legge 19 gennaio 1955, n. 25; 
Dlgs n. 276/2003; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge Apprendisti qualificati. 

Chi può assumere Tutti i datori di lavoro ammessi all'assunzione di apprendisti. 

Contenuti e 
caratteristiche 

Ai datori di lavoro che trasformano il rapporto di apprendistato in un rapporto a tempo indeterminato 
è concesso, per un anno dalla data di trasformazione, di continuare a versare la contribuzione a 
proprio carico nella misura prevista per gli apprendisti (10% da "gennaio 2007"). 
Anche il contributo a carico del dipendente rimane quello previsto per gli apprendisti [5,84% da 
"gennaio 2007" più l'aliquota dello 0,30% (Cigs) ove dovuta per il settore di appartenenza]. 
Sotto l'aspetto previdenziale, i giovani trasformati sono considerati a tutti gli effetti come operai o 
impiegati. 
Conseguentemente -in base al settore di attività in cui opera l'azienda- spettano loro le prestazioni di 
maternità, gli assegni familiari, i trattamenti di disoccupazione e Cassa integrazione. 
Il trattamento di malattia compete con riferimento alle categorie aventi diritto. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

W Operaio 

W00P Operaio P.T. 

R Impiegato 

R00P Impiegato P.T. 
 

Periodo di validità Da 03/1987 a regime. 
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LAVORATORI DISOCCUPATI ASSUNTI CON CONTRATTO DI REINSERIMENTO 

Fonti legislative 
art. 20 comma. 2, legge n. 223/1991; 
Dlgs n. 276/2003; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge lavoratori che fruiscono da almeno 12 mesi del trattamento speciale di disoccupazione edile. 

Chi può assumere Tutti i datori di lavoro ivi compresi gli enti pubblici economici definibili impresa ai sensi dell'art. 2082 
del c.c. 

Contenuti e 
caratteristiche 

beneficio contributivo in favore di datori di lavoro che assumono, con contratto di reinserimento, 
lavoratori che fruiscono da almeno 12 mesi del trattamento speciale di disoccupazione. 
L'assunzione può avvenire sia a tempo determinato che indeterminato. 
Il contratto di lavoro deve essere stipulato per iscritto. Copia dello stesso deve essere inviata entro 
trenta giorni alla competente Direzione provinciale del lavoro e alla sede provinciale dell'Inps. 
I datori di lavoro non devono avere proceduto a riduzioni di personale nei 12 mesi precedenti né 
devono avere sospensioni in atto ai sensi dell'art. 1 della legge n. 223/1991, salvo che l'assunzione 
non avvenga per professionalità diverse rispetto a quelle dei lavoratori interessati alle predette 
riduzioni o sospensioni di personale. 

Benefici normativi I lavoratori assunti con contratto di reinserimento sono esclusi dal computo dei limiti numerici 
previsti da leggi e contratti collettivi per l'applicazione di particolari normative e istituti. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

L'agevolazione consiste in una riduzione nella misura del 75%della contribuzione datoriale per la 
seguente durata: 
 

Periodo di disoccupazione del lavoratore Durata beneficio 

inferiore a 2 anni 12 mesi 

superiore a 2 anni e inferiore a 3 anni 24 mesi 

superiore a 3 anni 36 mesi 
 
Il datore di lavoro può, in alternativa, optare per una riduzione del 37,5% della contribuzione a 
proprio carico per una durata doppia al periodo di effettiva disoccupazione o sospensione, per un 
massimo di 72 mesi. 
E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Misura della riduzione Codici Significato 

75% contr. carico datore di 
lavoro 

184 Operaio F.T. 

O84 Operaio P.T. 

284 Impiegato F.T. 

Y84 Impiegato P.T. 

37,5% contr. carico datore di 
lavoro 

185 Operaio F.T. 

O85 Operaio P.T. 

285 Impiegato F.T. 

Y85 Impiegato P.T. 
 

Periodo di validità Da 1.8.1991 a regime. 
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LAVORATORI SVANTAGGIATI ASSUNTI O ASSOCIATI DA COOPERATIVE SOCIALI 

Fonti legislative 
art. 4, legge n. 381/1991; 
legge 22 giugno 2000, n. 193; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge 

persone svantaggiate inserite -in qualità di socio o di dipendente- in cooperative sociali. 
Si considerano tali: gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, anche 
giudiziari, soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età 
lavorativa in situazione di difficoltà familiare, i condannati e gli internati ammessi alle misure 
alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi dell'art. 21 della legge n. 354/1975 e 
successive modificazioni. 

Beneficiari 
Cooperative sociali che, mediante lo svolgimento di attività diverse -agricole, industriali, commerciali 
o di servizi- si prefiggono lo scopo di realizzare l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. E' 
necessaria l'iscrizione nell'albo informatico delle società cooperative, sia nella sezione cui si riferisce 
l'attività lavorativa svolta, sia nella prevista sottosezione relativa alle cooperative sociali. 

Contenuti e 
caratteristiche 

Benefici contributivi a favore delle Cooperative sociali che favoriscono l'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. 
Questi -soci o dipendenti- devono costituire almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa. A tal fine, 
vanno computati tutti i lavoratori, soci o dipendenti, esclusi i soci volontari e le persone 
svantaggiate. 
Nel rispetto del diritto alla riservatezza, la condizione di persona svantaggiata deve essere 
documenta. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva Sgravio totale -compresa la quota a carico del lavoratore- della contribuzione previdenziale. 

Codici sul DM10 

 

Codici Significato 

119 Operaio svantaggiato socio 

219 Impiegato svantaggiato socio 

119D Operaio F.T. svantaggiato dipendente 

219D Impiegato F.T. svantaggiato dipendente 

O19D Operaio P.T. svantaggiato dipendente 

Y19D Impiegato P.T. svantaggiato dipendente 

 
Non è dovuta la contribuzione a carico del lavoratore 

Sospensione del 
rapporto Da dicembre 1991 a regime. 
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PERSONE DETENUTE O INTERNATE NEGLI ISTITUTI PENITENZIARI. 

IMPIEGATE DA COOPERATIVE SOCIALI NONCHE' DA AZIENDE PUBBLICHE O 
PRIVATE 

Fonti legislative 

legge 22 giugno 2000, n. 193; 
art. 4, legge n. 381/1991; 
Dm 9 novembre 2001; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge 
persone detenute o internate negli istituti penitenziari, ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e 
persone condannate e internate ammesse alle misure alternative alla detenzione e al lavoro 
all'esterno ai sensi dell'art. 21 della legge n. 354/1975 e successive modificazioni. 

Beneficiari 

•  
• cooperative sociali che impiegano persone detenute o internate negli istituti penitenziari 

ed ex degenti di ospedali psichiatrici giudiziari;  
• aziende pubbliche e private che, organizzando attività intramurarie di servizio o di 

produzione, impiegano persone detenute o internate.  

Contenuti e 
caratteristiche 

Sgravio contributivo finalizzato all'impiego di persone detenute o internate negli istituti penitenziari. 
Per le Cooperative sociali la concessione dei benefici contributivi prescinde dal luogo nel quale le 
persone detenute o internate svolgono l'attività lavorativa. 
Le aziende pubbliche e private che organizzano attività di servizio o produttive "intra moenia", sono 
ammesse alle agevolazioni limitatamente alle persone impegnate nelle attività lavorative che si 
svolgono all'interno degli istituti penitenziari. 
Sono stipulate apposite convenzioni tra le amministrazioni penitenziarie, centrali e periferiche,e 
cooperative sociali o soggetti pubblici o privati interessati. 
Le agevolazioni contributive si applicano per un ulteriore periodo di sei mesi successivo alla 
cessazione dello stato di detenzione. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
contributiva 

Riduzione -determinata con apposito decreto ministeriale- della contribuzione complessivamente 
dovuta (quota a carico del datore di lavoro e quota lavoratore). 
Per il triennio 20002002 l'abbattimento contributivo è stato fissato nella misura complessiva 
dell'80%. 
Non è stato emanato alcun decreto per gli anni successivi. L'Inps, tuttavia, ha precisato che, fino a 
nuovo diverso decreto, sarà possibile continuare a beneficiare della riduzione nella misura già fissata 
dell'80%. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

179 Operaio F.T. 

O79 Operaio P.T. 

279 Impiegato F.T. 

Y79 Impiegato P.T. 
 

Periodo di validità Da luglio 2000 a regime. 
La misura del beneficio contributivo è determinata con apposito decreto ministeriale. 
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PERSONE DIVERSAMENTE ABILI 

Fonti legislative 
Legge 12 marzo 1999, n. 68; 
Dm 13 gennaio 2000, n. 91; 
art. 1 c. 37 legge n. 247/2007. 

A chi si rivolge Soggetti diversamente abili -come definiti dall'articolo 1 della legge n. 68/1999- con particolari gradi 
e tipologie di riduzione della capacità lavorativa. 

Beneficiari 

•  
• datori di lavoro privati, soggetti o meno all'obbligo di assunzione;  
• le cooperative sociali di cui all'art. 1, c. 1, lett. b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e i 

consorzi di cui all'art. 8 della stessa legge;  
• le organizzazioni di volontariato di cui all'art. 11, c. 5, della legge n. 68/1999.  

In materia di benefici per l'assunzione di soggetti diversamente abili, occorre fare una debita premessa. 
L'articolo 1, c. 37 della legge n. 247/2007 - attuativa del protocollo welfare tra governo e parti sociali -tra i vari ambiti di 
intervento- ha apportato profonde modifiche alla disciplina precedentemente tracciata dalla legge n. 68/1999. 
E' stato, infatti, riscritto l'articolo 12 che tratta delle convenzioni di inserimento lavorativo temporaneo con finalità formative 
e, in particolar modo, viene profondamente innovato l'insieme degli incentivi all'assunzione disciplinato dall'articolo 13. 
Dal 1° gennaio 2008, non è più operativa la fiscalizzazione, totale o percentuale, dei contributi previdenziali e assistenziali 
relativi alle assunzioni dei lavoratori diversamente abili. 
In sua sostituzione, la legge ha introdotto un diverso incentivo. Si tratta di un contributo, in percentuale del costo salariale, 
che Regioni e Province autonome possono concedere -nel rispetto del regolamento Ce n. 2204/2002- per ogni assunzione 
effettuata. La sua misura può variare in funzione del grado di riduzione della capacità lavorativa del soggetto disabile che 
viene avviato al lavoro. 
Dopo la modifica legislativa, ci si è chiesti se le nuove regole si applicassero da subito a tutte le convenzioni in essere - 
anche se le relative assunzioni non erano state completate, oppure se le nuove misure valessero per le sole convenzioni 
stipulate a partire dall'1.1.2008 in poi. L'Inps ha interessato il Ministero del lavoro che si è espresso a favore di una sorta di 
"regime transitorio" basato sulla data di stipula delle convenzioni. Ne deriva che, per tutti gli avviamenti al lavoro collegati a 
convenzioni stipulate a decorrere dal 1.1.2008, il contributo va richiesto direttamente alle Regioni o alle Province autonome. 
Di contro, i datori lavoro, ammessi dai competenti Uffici regionali o provinciali alla fiscalizzazione dei contributi previdenziali e 
assistenziali (ai sensi dell'abrogato art. 13 della legge 68/99), possono ancora beneficiarne per tutte le assunzioni effettuate 
in applicazione delle convenzioni stipulate entro il 31.12.2007. 
Va osservato che, ai fini dell'individuazione della tipologia di incentivazione applicabile, assume rilievo la data di 
sottoscrizione della convenzione ex articolo 11 della legge n. 68/99 e non quella di assunzione. Gli avviamenti al lavoro, 
infatti - in forza della previsione contenuta nell'intesa - possono concretizzarsi anche successivamente, entro i termini fissati 
nella stessa. 
Conseguentemente, per quanto attiene agli incentivi che regolano questa materia, forniamo due schede: 

• quella relativa ai benefici previsti dal precedente articolo 13 della legge n. 68/1999, che continuano ad applicarsi ai 
rapporti instaurati in applicazione delle convenzioni stipulate entro il 31.12.2007;  

• quella contenente il nuovo incentivo che riguarda le assunzioni collegate a convenzioni stipulate dal 1° gennaio 
2008.  
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PERSONE DIVERSAMENTE ABILI - ASSUNZIONI COLLEGATE A CONVENZIONI 
STIPULATE ENTRO IL 31.12.2007 

Fonti legislative Legge 12 marzo 1999, n. 68; 
Dm 13 gennaio 2000, n. 91. 

A chi si rivolge Soggetti diversamente abili -come definiti dall'articolo 1 della legge n. 68/1999- con particolari gradi 
e tipologie di riduzione della capacità lavorativa. 

Beneficiari 

•  
• datori di lavoro privati, soggetti o meno all'obbligo di assunzione;  
• le cooperative sociali di cui all'art. 1, c. 1, lett. b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e i 

consorzi di cui all'art. 8 della stessa legge;  
• le organizzazioni di volontariato di cui all'art. 11, c. 5, della legge n. 68/1999.  

Contenuti e 
caratteristiche 

Agevolazioni contributive ed economiche collegate all'assunzione di soggetti diversamente abili. 
I benefici contributivi sono modulati in ragione del grado e della tipologia di riduzione della capacità 
lavorativa. 
Ai fini dell'ammissione alle agevolazioni, i datori di lavoro sono tenuti a stipulare una convenzione 
con il competente servizio per l'impiego, presentando il programma diretto a ottenere le agevolazioni 
spettanti. 
Il servizio autorizza i programmi approvati ad accedere ai benefici contributivi, nei limiti delle risorse 
annualmente assegnate a ciascuna Regione dal Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. 
L'agevolazione contributiva può essere fruita in sede di conguaglio degli oneri previdenziali 
solamente dai datori di lavoro autorizzati da quelle Regioni e/o Province autonome che hanno 
sottoscritto apposita intesa con l'Inps, nel dettaglio: 
Valle d'Aosta; Marche; Veneto; Basilicata; Toscana; Sicilia; Emilia Romagna; Provincia Autonoma di 
Trento; Liguria; Piemonte; Molise; Campania; Lazio; Puglia; Sardegna; Umbria; Abruzzo; Calabria. 
Negli altri casi il beneficio contributivo viene erogato direttamente dall'Ente competente. 
Nel limite del 100% della contribuzione datoriale, l'agevolazione contributiva ex lege n. 68/1999 è 
cumulabile con altre incentivazioni eventualmente spettanti per il medesimo lavoratore. 

Agevolazione 
economica 

Rimborso forfetario parziale delle spese necessarie alla trasformazione del posto di lavoro per 
renderlo adeguato alle possibilità operative dei soggetti diversamente abili con riduzione della 
capacità lavorativa superiore al 50 per cento o per l'apprestamento di tecnologie di telelavoro ovvero 
per la rimozione delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa 
del diversamente abile. 
Il rimborso spettante è corrisposto direttamente dalla Regione e/o Provincia autonome competente. 

Agevolazione 
contributiva 

•  
• fiscalizzazione totale, per max otto anni, dei contributi previdenziali e assistenziali relativi a 

ogni lavoratore disabile che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 
per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse 
al Tu delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al Dpr 23.12.1978, n. 915, e 
successive modificazioni; la medesima agevolazione viene concessa in relazione ai 
lavoratori con handicap intellettivo e psichico, indipendentemente dalle percentuali di 
invalidità, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni;  

• la fiscalizzazione nella misura del 50%, per max cinque anni, dei contributi previdenziali e 
assistenziali relativi a ogni lavoratore disabile che abbia una riduzione della capacità 
lavorativa compresa tra il 67 per cento e il 79 per cento o minorazioni ascritte dalla quarta 
alla sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a).  

E' dovuta l'intera contribuzione a carico del lavoratore. 

Codici sul DM10 

 
Misura della riduzione Codici Significato 

100% contr. carico datore 
di lavoro 

166 Operaio F.T. 

O66 Operaio P.T. 

266 Impiegato F.T. 

Y66 Impiegato P.T. 

50% contr. carico datore di 
lavoro 

167 Operaio F.T. 

O67 Operaio P.T. 

267 Impiegato F.T. 

Y67 Impiegato P.T. 
 

Conguaglio dell'agevolazione a carico della Regione/Provincia autonoma Quadro "D" 
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Regione/Provincia autonoma Cod. ben. 
corrente 

Cod. ben. 
arretrato 

Regione ABRUZZO H401 H431 

Regione BASILICATA H402 H432 

Regione CALABRIA H403 H433 

Regione CAMPANIA H404 H434 

Regione EMILIA ROMAGNA H405 H435 

Regione LAZIO H407 H437 

Regione LIGURIA H408 H438 

Regione MARCHE H410 H440 

Regione MOLISE H411 H441 

Regione PIEMONTE H412 H442 

Regione PUGLIA H413 H443 

Regione SARDEGNA H414 H444 

Regione SICILIA H415 H445 

Regione TOSCANA H416 H446 

Regione UMBRIA H417 H447 

Regione VALLE D'AOSTA H418 H448 

Regione VENETO H419 H449 

Provincia Autonoma TRENTO H420 H450 
 

Periodo di validità 
La legge n. 68/1999, è in vigore dal 17 gennaio 2000. La possibilità di beneficiare delle misure 
agevolative in sede di conguaglio sul DM10 decorre, di volta in volta, in ragione dell'avvenuta 
sottoscrizione dell'intesa tra Inps e Regione/Provincia autonoma. 
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PERSONE DIVERSAMENTE ABILI - ASSUNZIONI COLLEGATE A CONVENZIONI 
STIPULATE DAL 1° GENNAIO 2008 

Fonti legislative 
Legge 12 marzo 1999, n. 68; 
Dm 13 gennaio 2000, n. 91; 
art. 1 c. 37 legge n. 247/2007. 

A chi si rivolge Soggetti diversamente abili -come definiti dall'articolo 1 della legge n. 68/1999- con particolari gradi 
e tipologie di riduzione della capacità lavorativa. 

Beneficiari 

•  
• datori di lavoro privati, soggetti o meno all'obbligo di assunzione;  
• le cooperative sociali di cui all'art. 1, c. 1, lett. b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e i 

consorzi di cui all'art. 8 della stessa legge;  
• le organizzazioni di volontariato di cui all'art. 11, c. 5, della legge n. 68/1999.  

Contenuti e 
caratteristiche 

Agevolazioni collegate all'assunzione di soggetti diversamente abili. 
I benefici sono modulati in ragione del grado e della tipologia di riduzione della capacità lavorativa. 
Ai fini dell'ammissione alle agevolazioni, i datori di lavoro sono tenuti a stipulare una convenzione 
con il competente servizio per l'impiego, presentando il programma diretto a ottenere le agevolazioni 
spettanti. 
Il servizio autorizza i programmi approvati ad accedere ai benefici contributivi, nei limiti delle risorse 
annualmente assegnate a ciascuna Regione dal Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. 
Per ogni assunzione, le Regioni e le Province autonome possono riconoscere -nei limiti delle risorse 
indicate nel Fondo per il diritto al lavoro dei disabili- un contributo calcolato sul totale del costo 
salariale annuo da corrispondere al lavoratore nelle seguenti misure: 
a) non superiore al 60 per cento del costo salariale, per ogni lavoratore che, assunto attraverso le 
convenzioni di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, abbia una riduzione 
della capacità lavorativa superiore al 79 per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza 
categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, 
approvato con Dpr 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni, ovvero con handicap 
intellettivo e psichico, indipendentemente dalle percentuali di invalidità; 
b) non superiore al 25 per cento del costo salariale, per ogni lavoratore disabile che, assunto 
attraverso le convenzioni di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, abbia 
una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 per cento e il 79 per cento o minorazioni 
ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a); 
c) per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie alla trasformazione del posto di lavoro 
per renderlo adeguato alle possibilità operative dei disabili con riduzione della capacità lavorativa 
superiore al 50 per cento o per l'apprestamento di tecnologie di telelavoro ovvero per la rimozione 
delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa del disabile. 
Le assunzioni -a tempo indeterminato- devono essere realizzate nell'anno antecedente 
all'emanazione del provvedimento con cui vengono ripartite le somme tra le Regioni. La concessione 
del contributo è subordinata alla verifica, da parte degli uffici competenti, della permanenza del 
rapporto di lavoro o, qualora previsto, del superamento del periodo di prova. E' altresì necessario il 
rispetto del regolamento Ce n. 2004/2002. 

Periodo di validità 
La legge n. 68/1999 è in vigore dal 17 gennaio 2000. La possibilità di beneficiare delle misure 
agevolative in sede di conguaglio sul DM10 decorre, di volta in volta, in ragione dell'avvenuta 
sottoscrizione dell'intesa tra Inps e Regione/Provincia autonoma. 
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MISURE DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO A FAVORE DELLE AGENZIE 
AUTORIZZATE ALLA SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 

Fonti legislative 

art. 13, c. 1, lett. b) del Dlgs n. 276/2003; 
Dlgs n. 251/2004; 
Legge 14 maggio 2005, n. 80; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge 

lavoratori svantaggiati, come definiti dall'art. 2, c. 1, lett. k) del Dlgs n. 276/2003, ovvero: "qualsiasi 
persona appartenente a una categoria che abbia difficoltà a entrare, senza assistenza, nel mercato 
del lavoro ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del regolamento (Ce) n. 2204/2002 della Commissione 
del 12 dicembre 2002 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato Ce agli aiuti di Stato 
a favore della occupazione, nonché ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, 
n. 381". 

Beneficiari agenzie private di somministrazione di lavoro 

Contenuti e 
caratteristiche 

Agevolazioni economiche e contributive collegate all'assunzione di soggetti appartenenti alla 
categoria dei lavoratori svantaggiati, come individuati dall'art. 2, c. 1, lett. k) del Dlgs n. 276/2003, i 
quali siano anche: 

• percettori di indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti normali;  
• percettori di trattamenti speciali di disoccupazione;  
• percettori di indennità di mobilità;  
• percettori di assegno Asu (o Lsu);  
• percettori di sussidi straordinari e/o indennità speciali di sostegno al reddito;  
• lavoratori rimpatriati da Paesi extracomunitari, percettori di trattamento ordinario di 

disoccupazione.  
L'assunzione deve essere di durata pari ad almeno nove mesi. 
Durante tale arco temporale e, comunque, per un periodo non superiore a 12 mesi, sono 
ammesse le misure incentivanti ex art. 13 del Dlgs n. 276/2003. 
Queste: 

• decorrono solamente da quando il lavoratore matura il diritto alla prestazione;  
• non possono applicarsi oltre il termine di scadenza del trattamento previdenziale o 

assistenziale a favore del lavoratore, né dal momento in cui quest'ultimo decade dal 
trattamento;  

• non competono con riferimento ai soggetti che, durante l'erogazione del trattamento, 
maturano i requisiti per la pensione di vecchiaia o di anzianità.  

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Agevolazione 
economica 

possibilità di determinare il trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal compenso dovuto 
quanto percepito dal lavoratore a titolo di indennità di mobilità, indennità di disoccupazione ordinaria 
o speciale, o altra indennità o sussidio la cui corresponsione è collegata allo stato di disoccupazione 
o in occupazione. 

Agevolazione 
contributiva 

nel limite dell'onere contributivo complessivamente riferito a ciascun soggetto, possibilità 
di detrarre dalla misura dovuta, la quota di contribuzione figurativa (33%), ove prevista. 
E' obbligatorio il rispetto dei minimali contributivi di legge. 

Comunicazioni 
L'ammontare del trattamento spettante al lavoratore nonché la retribuzione da prendere a 
riferimento per il calcolo dell'eventuale contribuzione figurativa devono essere richiesti dall'agenzia di 
somministrazione di lavoro alla sede Inps competente. 

Codici sul DM10 

 
Codici Significato 

1M1 Operai F.T. percettori indennità di mobilità 

OM1 Operai P.T. percettori indennità di mobilità 

2M1 Impiegati F.T. percettori indennità di mobilità 

YM1 Impiegati P.T. percettori indennità di mobilità 

1M2 Operai F.T. percettori indennità di DS ordinaria o speciale 

OM2 Operai P.T. percettori indennità di DS ordinaria o speciale 

2M2 Impiegati F.T. percettori indennità di DS ordinaria o speciale 

YM2 Impiegati P.T. percettori indennità di DS ordinaria o speciale 

1M3 Operai F.T. percettori di altre indennità o sussidi 
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OM3 Operai P.T. percettori di altre indennità o sussidi 

2M3 Impiegati F.T. percettori di altre indennità o sussidi 

YM3 Impiegati P.T. percettori di altre indennità o sussidi 
 

Recupero della contribuzione figurativa (33%) nel limite dell'onere contributivo 
complessivamente riferito a ciascun soggetto 

Quadro "D" 
 

Codici Significato 

L608 Recupero per i periodi correnti 

L609 

Recupero per i periodi pregressi e nei casi in cui la 
documentazione fornita dalle sedi Inps giunge oltre il termine 
utile per la trasmissione del DM10 relativo al mese in cui è 
avvenuta l'assunzione dei soggetti destinatari delle misure 
incentivanti 

 

Periodo di validità Da maggio 2005 a regime. 
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APPRENDISTATO 

Fonti legislative 

Legge 19 gennaio 1955, n. 25; 
Dlgs n. 276/2003 - articoli da 47 a 53; 
Dlgs n. 251/2004; 
Legge 14 maggio 2005, n. 80; 
art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
Dm 28 marzo 2007; 
art. 23 del Dl n. 11208, conv. -con modificazioni- dalla legge n. 13308. 

Contenuti e 
caratteristiche 

Rapporto di lavoro a prevalente contenuto formativo nel quale il datore di lavoro, a fronte di una 
prestazione lavorativa, si obbliga a corrispondere all'apprendista non solo una contropartita 
economica (retribuzione) ma anche -direttamente o a mezzo terzi in possesso delle idonee 
conoscenze- gli insegnamenti necessari per il conseguimento di una qualifica professionale, di una 
qualificazione tecnico-professionale o di titoli di studio di livello secondario, universitari, o 
specializzazioni dell'alta formazione attraverso percorsi di formazione interna o esterna alla azienda. 
Può essere di tre tipi: 
1) per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione; 
2) professionalizzante; 
3) per la acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione, compresi i dottorati di ricerca. 
Il contratto essere stipulato "ad substantiam" in forma scritta e deve contenere: la qualifica da 
conseguire, la durata del rapporto nonché il piano formativo individuale finalizzato a garantire la 
fissazione del percorso formativo dell'apprendista. 

Campo di 
applicazione 

Datori di lavoro appartenenti a tutti i settori di attività. 

Limiti quantitativi 

Gli apprendisti da assumere non possono superare il numero dei lavoratori specializzati e qualificati 
presenti in azienda. 
Nelle aziende che non occupano lavoratori specializzati e qualificati oppure ne occupano fino a tre, 
possono essere inseriti 3 apprendisti. 
Questi limiti numerici non operano con riferimento alle imprese artigiane per le quali continuano ad 
applicarsi quelli già previsti dalla legge quadro sull'artigianato (art. 4, legge 443/1985). 

Età degli 
apprendisti e 

durata del rapporto 

 
Tipologia Età 

per l'espletamento del diritto  dovere di 
istruzione e formazione tra i 15 e i 18 anni non compiuti (*) 

Professionalizzante tra i 18 e i 30 anni non compiuti 

per l'acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, compresi i 
dottorati di ricerca. 

tra i 18 e i 30 anni non compiuti (**) 

Tipologia Durata 

per l'espletamento del diritto-dovere di 
istruzione e formazione 
professionalizzante 

Non superiore a 3 anni 

per l'acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, compresi i 
dottorati di ricerca. 

Non superiore a 6 anni Da stabilire, con 
intesa Regioni - Università, in relazione 
alle conoscenze possedute dal soggetto 
e a quelle da conseguire 

 
In merito alla durata, si osserva che la stessa è demandata alla contrattazione collettiva, in ragione 
del tipo di qualificazione da conseguire. Nel riquadro, sono così indicati i valori riferiti ai soli periodi 
minimi e massimi stabiliti dal Dlgs n. 276/2003, come successivamente modificati, da ultimo 
dall'articolo 23 del Dl n. 11208, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13308. 
Al riguardo si fa presente che, se il contratto di apprendistato professionalizzante viene stipulato 
dopo un altro contratto di apprendistato per l'espletamento del diritto dovere di formazione, la 
durata massima di 6 anni comprende anche il periodo precedente. 
(*) i soggetti da inserire in azienda non devono aver completato il percorso formativo. 
(**) i soggetti da inserire in azienda devono essere già in possesso di un titolo di studio; il rapporto 
è finalizzato al conseguimento di una qualifica di livello secondario o superiore. 

Formazione 

Sotto il profilo formativo, le Regioni e le Province autonome sono tenute a emanare la 
regolamentazione. In realtà sono coinvolte in questa operazione anche le associazioni datoriali e le 
organizzazioni sindacali. L'apprendista deve svolgere formazione fuori o dentro l'azienda, per minino 
120 ore. Si potrà utilizzare anche la formazione a distanza e l'e-learning. 
E' obbligatoria la presenza di un tutor qualificato. Il ruolo può essere svolto dallo stesso datore di 
lavoro o da un lavoratore inquadrato nella stessa qualifica (o superiore) che l'apprendista deve 
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conseguire. 
In caso di formazione esclusivamente aziendale, i profili formativi dell'apprendistato 
professionalizzante sono rimessi integralmente ai Ccnl stipulati a livello nazionale, territoriale o 
aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale ovvero agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la 
nozione di formazione aziendale e determinano, per ciascun profilo formativo, la durata e le modalità 
di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica professionale ai fini 
contrattuali e la registrazione nel libretto formativo. 

Profilo 
sanzionatorio 

In caso di inadempimento all'obbligo formativo, esclusivamente imputabile al datore di lavoro e tale 
da impedire il raggiungimento della qualifica da parte dell'apprendista, il datore è tenuto a versare la 
differenza tra la contribuzione pagata e quella dovuta con riferimento al livello di inquadramento 
contrattuale superiore che sarebbe stato raggiunto dal lavoratore al termine del periodo di 
apprendistato, maggiorata del 100 per cento. 
Detta maggiorazione esclude l'applicazione di qualsiasi altra sanzione prevista in caso di omessa 
contribuzione. 

Benefici normativi 

La categoria di inquadramento dell'apprendista può essere inferiore, per non più di due livelli, a 
quella spettante -in applicazione alla previsione del Ccnl- ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni 
che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento delle quali è finalizzato il 
contratto. 
Gli apprendisti sono esclusi, in genere, dal computo della forza lavorativa. 
Fa eccezione la disposizione di cui all'art. 1, c. 1 della legge n. 223/1991. 
Ai fini delle disposizioni in materia di Cigs, infatti, nella determinazione del numero dei dipendenti 
occupati nelle imprese (salvo quelle commerciali) vanno ricompresi i lavoratori di qualunque qualifica 
compresi gli apprendisti. 

Operatività 

Le nuove disposizioni in materia di apprendistato non sono ancora pienamente operative a tutti gli 
effetti. 
Il legislatore, infatti, ha affidato alle Regioni e alle Province autonome la potestà di 
regolamentazione dei nuovi profili formativi. 
Ne consegue che, al momento, sono stipulabili secondo la nuova normativa esclusivamente i 
contratti di apprendistato professionalizzante nelle Regioni che li hanno regolamentati. 
Stante, tuttavia, il modesto contributo legislativo fornito dalle Regioni sulla materia, la legge n. 
80/2005, ha rimesso la disciplina dell'apprendistato professionalizzante alla autonomia collettiva nella 
forma dei contratti collettivi nazionali di categoria, stipulati da associazioni dei datori e prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Si osserva, tra l'altro, che la legge n. 247/2007 -applicativa del protocollo Welfare sottoscritto tra 
Governo e parti sociali- reca una delega al Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per il 
riordino della materia. 
Tra i criteri di delega, sono indicati il rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva; 
l'individuazione di standard nazionali di qualità della formazione nonché di meccanismi omogenei di 
attuazione dell'apprendistato professionalizzante, per garantirne uniformità di disciplina su tutto il 
territorio nazionale. E', inoltre, prevista l'adozione di misure idonee ad assicurare il corretto utilizzo 
dei contratti di apprendistato. 
Da ultimo, va segnalato l'intervento legislativo operato sull'apprendistato attraverso le modifiche 
(vedi infra) introdotte dal Dl 11208, (legge n. 13308). 
Si tratta, in sostanza, di una mini riforma tendente a realizzare un parziale affrancamento dell'istituto 
dalla regolamentazione regionale e a rimuovere lo stallo che è venuto a determinarsi in questi anni 
per varie cause, quali: 

• la farraginosità della normativa;  
• la complessità degli adempimenti burocratici;  
• la poca chiarezza sulle modalità formative;  
• il sovrapporsi degli ambiti di operatività;  
• l'ingerenza di soggetti con abuso di potere.  

Si segnalano -tra l'altro- le modifiche inerenti l'abolizione della durata minima dell'apprendistato 
professionalizzante e quelle che riguardano l'apprendistato per la acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, compresi i dottorati di ricerca. Con particolare riguardo a tale ultima 
tipologia, con l'intento di darle slancio, l'art. 23 del Dl 11208 ha previsto che -in assenza di 
regolamentazioni regionali- la sua attivazione sia rimessa ad apposite convenzioni stipulate dai datori 
di lavoro con le Università e le altre istituzioni formative. 

Disciplina 
previdenziale 

Dal periodo di paga "gennaio 2007" l'art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006 ha modificato la 
disciplina previdenziale precedentemente stabilita per l'apprendistato dalla legge n. 25/1955. La 
contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani è stata -infatti- 
rideterminata nel 10% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Contemporaneamente, è 
stata estesa agli apprendisti l'indennità economica di malattia, secondo la disciplina generale 
prevista per i lavoratori subordinati. 
La contribuzione -che copre le forme assicurative di seguito elencate- è ripartita alle varie gestioni 
previdenziali nelle misure stabilite dal Dm 28 marzo 2007: 
 

Voci contributive % 

Fpld 9,01 
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Cuaf 0,11 

Malattia 0,53 

Maternità 0,05 

Inail 0,3 

Totale 10 
 
Per i datori di lavoro che occupano alle dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, 
l'aliquota datoriale del 10% è ridotta -in ragione dell'anno di vigenza del contratto- di 8,5 punti 
percentuali per i periodi contributivi maturati nel primo anno di contratto e di 7 punti percentuali per 
quelli maturati nel secondo anno. 
Le misure di maggior favore stabilite per le aziende rientranti nella previsione legislativa (fino a 9 
unità), trovano applicazione per tutto il primo biennio contrattuale (1,5% per i primi 12 mesi di 
contratto; 3% per i mesi che vanno dal 13° al 24°), a prescindere dalla circostanza che, durante lo 
svolgimento dei singoli rapporti di lavoro, intervenga il superamento della soglia limite dei 9 addetti. 
Con particolare riguardo agli aspetti connessi ai periodi di vigenza contrattuale, occorre fare 
riferimento ai profili individuali collegati ai piani formativi degli apprendisti. 
Ne consegue che, nelle ipotesi in cui il giovane completi l'iter formativo previsto nel piano individuale 
presso più aziende, ai fini dell'identificazione del periodo di vigenza contrattuale, i singoli datori di 
lavoro dovranno fare riferimento all'intero percorso formativo dell'apprendista. 
Se, invece, il numero dei dipendenti è superiore a 9 si applica da subito il 10%, per tutta la durata 
dell'apprendistato. 
Da "gennaio 2007" la contribuzione a carico dell'apprendista è stabilita nella misura del 5,84% 
(IVS), per i settori diversi da quello agricolo. 

Codici sul DM10 

Da "gennaio 2007", l'Inps ha introdotto un nuova modalità di esposizione sul DM10 degli apprendisti. 
Si tratta di un codice alfanumerico di quattro caratteri; il primo di essi è sempre 5 (apprendista), gli 
altri variano, in funzione della tipologia di apprendistato e dell'aliquota contributiva da applicare, 
come segue: 
 

Codici Tipologia dei soggetti ammessi ai contratti di apprendistato 

A Apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione 

B Apprendistato professionalizzante 

C Apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta 
formazione 

D Apprendistato ex lege n. 196/97 

K Apprendisti occupati in sotterraneo iscritti Fondo minatori 
 
 
 

Misura aliquota Codice 

10% 0 

1,50% 1 

3% 2 
 
Esempio: 
"lavoratore con rapporto di apprendistato professionalizzante occupato presso una azienda che ha 
alle proprie dipendenze fino a nove addetti": 
modalità di esposizione sul DM10 durante il secondo anno di vigenza del contratto (codice 5B20) 
dove: 
 

Codici Significato 

5 codice qualifica apprendista 

B apprendistato professionalizzante 

2 aliquota del 3% 
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LAVORATORI ASSUNTI CON CONTRATTO DI INSERIMENTO - REINSERIMENTO 

Fonti legislative 

Dlgs n. 276/2003 - articoli da 54 a 59; 
Accordo interconfederale 11 febbraio 2004; 
Dlgs n. 251/2004; 
Legge 14 maggio 2005, n. 80; 
Dm 17 novembre 2005 Dm 31 Luglio 2007 art. 1, c. 773 della legge n. 296/2006; 
art. 1, commi 1175 e 1176 della legge n. 296/2006; 
Dm 24 ottobre 2007. 

A chi si rivolge 

a) soggetti di età compresa tra i diciotto e i ventinove anni; 
b) disoccupati di lunga durata da ventinove fino a trentadue anni; 
c) lavoratori con più di cinquanta anni di età che siano privi di un posto di lavoro; 
d) lavoratori che desiderino riprendere un'attività lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno 
due anni; 
e) donne di qualsiasi età residenti in un'area geografica in cui il tasso di occupazione femminile 
determinato con apposito decreto del Ministro dei lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sia inferiore almeno del 20 per cento di quello maschile o in cui il tasso di 
disoccupazione femminile superi del 10 per cento quello maschile; 
f) persone riconosciute affette, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap fisico,mentale 
o psichico. 

Campo di 
applicazione 

a) enti pubblici economici, imprese e loro consorzi; 
b) gruppi di imprese; 
c) associazioni professionali, socioculturali, sportive; 
d) fondazioni; 
e) enti di ricerca, pubblici e privati; 
f) organizzazioni e associazioni di categoria. 
Sono esclusi gli studi professionali, anche se costituiti in forma associata. 

Contenuti e 
caratteristiche 

Rapporto di lavoro con il quale si intende realizzare -attraverso un progetto individuale di 
adattamento delle competenze professionali del lavoratore a un determinato contesto lavorativo- 
l'inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro di determinate categorie di soggetti. 
Il contratto essere stipulato "ad substantiam" in forma scritta. 

Durata 
Non inferiore a nove mesi e non superiore ai diciotto, elevabili a trentasei in caso di assunzione di 
persone affette da un grave handicap fisico, mentale o psichico. 
Ai fini della durata, sono esclusi i periodi di servizio militare o civile, nonché quelli di astensione per 
maternità. 

Esclusioni 

Coloro che non hanno mantenuto in servizio almeno il 60% dei lavoratori il cui contratto di 
inserimento sia scaduto nei diciotto mesi precedenti. 
Tale condizione non opera quando, nei diciotto mesi precedenti all'assunzione del lavoratore, sia 
venuto a scadere un solo contratto di inserimento. 
Ai fini del computo sono esclusi: 

• i lavoratori dimessi;  
• i lavoratori licenziati per giusta causa;  
• quelli che, al termine del rapporto di lavoro, abbiano rifiutato la proposta di rimanere in 

servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;  
• i contratti risolti nel corso o al termine del periodo di prova;  
• i contratti non trasformati in rapporti di lavoro a tempo indeterminato in misura pari a 

quattro (franchigia).  

Profilo 
Sanzionatorio 

In caso di gravi inadempienze nella realizzazione del progetto individuale di inserimento -
esclusivamente imputabili al datore di lavoro e tali da impedire il raggiungimento della finalità 
propria del contratto- l'azienda è tenuta a versare la differenza tra la contribuzione pagata e quella 
dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale superiore che sarebbe stato 
raggiunto dal lavoratore al termine del periodo di inserimento, maggiorata del 100 per cento. 
Detta maggiorazione esclude l'applicazione di qualsiasi altra sanzione prevista in caso di omessa 
contribuzione. 

Benefici normativi 

La categoria di inquadramento del lavoratore assunto con contratto di inserimento/reinserimento 
può essere inferiore, per non più di due livelli, a quella spettante -in applicazione alla previsione del 
Ccnl- ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle 
al conseguimento delle quali è finalizzato il progetto di inserimento. 
Salvo diversa previsione da parte dei contratti collettivi nazionali di lavoro o di quelli territoriali, il 
"sottoinquadramento" non opera con riguardo alle donne assunte ai sensi della lettera e) del Dlgs n. 
276/2003. 
Gli assunti con contratto di inserimento/reinserimento sono esclusi dal computo della forza 
lavorativa. 

Benefici 
contributivi 

Per i lavoratori assunti con contratto di inserimento/reinserimento, le aziende usufruiscono delle 
riduzioni contributive già previste dalla disciplina in materia di contratti di formazione e lavoro. 
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Sono in ogni caso esclusi da dette misure i soggetti indicati alla lettera a) dell'articolo 54, per i quali 
è possibile beneficiare dei soli incentivi normativi. 
Per accedere alle agevolazioni contributive in misura superiore al 25% è necessario che si realizzino 
le condizioni previste dall'art. 5 del Regolamento (Ce) n. 2204/2002: 

• l'ammontare del beneficio, con riferimento al singolo rapporto di lavoro, non deve 
superare il 50 per cento (elevato al 60 per cento nel caso di assunzione di soggetti 
disabili) del costo salariale annuo del lavoratore assunto;  

• l'assunzione con contratto di inserimento o reinserimento deve determinare un incremento 
netto del numero dei dipendenti dello stabilimento interessato ovvero, quando 
l'assunzione non rappresenta un incremento netto del numero di dipendenti dello 
stabilimento interessato, il posto o i posti occupati devono essersi resi vacanti a seguito di 
dimissioni volontarie, di pensionamento per raggiunti limiti d'età, di riduzione volontaria 
dell'orario di lavoro o di licenziamenti per giusta causa e non a seguito di licenziamenti per 
riduzione del personale;  

• il contratto deve avere una durata pari ad almeno 12 mesi.  
Per le donne assunte ex lettera e) del Dlgs n. 276/2003, i benefici contributivi del 25% sono 
riconosciuti su tutto il territorio nazionale; le misure superiori -oltre che alle condizioni sopra 
esposte- sono subordinate alla circostanza che la lavoratrice, oltre a risiedere, sia anche occupata -
con riferimento ai diversi periodi temporali- nelle seguenti aree: 
 

Periodo Territori 

Rapporti instaurati nel triennio 
2004/2006 

Lazio, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna 

Rapporti instaurati nel 2007 Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna 

Rapporti instaurati nel 2008 Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna 

 
Al momenti di andare in stampa, il Dm per il 2009 non è ancora stato emanato. 
Sempre con riguardo al contratto di inserimento ex lettera e) dell'articolo 54 del Dlgs n. 276/2003, 
va segnalato che -in risposta a interpello- il ministero del Lavoro ha precisato che, nell'ipotesi di 
stipulazione di un contratto d'inserimento con una donna residente in un'area geografica, in seguito 
risultante priva della situazione occupazionale richiesta, o nell'ipotesi della stipulazione del contratto 
in un arco temporale non espressamente indicato dal decreto attuativo, tale contratto non rientra 
nella fattispecie del contratto di inserimento con conseguente inapplicabilità della relativa normativa 
e conseguente possibile trasformazione automatica del rapporto di lavoro in un contratto 
subordinato a tempo indeterminato (Vedi Guida al lavoro n. 26/2008). E' opportuno ricorda che 
tuttavia i Dd.Mm. pubblicati in questi ultimi anni hanno sempre provveduto a legittimare le 
assunzioni effettuate in assenza del previsto decreto di regolamentazione. 
Per i lavoratori assunti con contratto di inserimento/reinserimento, le aziende -in via alternativa e in 
caso di maggior favore- possono ricorrere alle misure incentivanti previste dall'articolo 20 della legge 
n. 223/1991 (contratti di reinserimento - vedi scheda). 
La contribuzione a carico del lavoratore è dovuta per intero. 

Condizioni di 
accesso 

Dal "gennaio 2008" -per l'accesso al beneficio- i datori di lavoro devono essere in possesso dei 
requisiti di regolarità contributiva. (1) 

Codici sul DM10 

   
IMPRESE E DATORI DI LAVORO IN GENERE DEL CENTRO NORD (RIDUZIONE 
25% CONTRIBUTI A CARICO DATORE DI LAVORO) 

Operai Oper. 
P.T. Impieg. Impieg. 

P.T. 
Soggetti con contratto di inserimento 

1A00 OA00 2A00 YA00 Soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni 
(assenza di benefici contributivi) 

1B10 OB10 2B10 YB10 Disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 
anni 

1C10 OC10 2C10 YC10 Lavoratori con più di 50 anni di età privi di un 
posto di lavoro 

1D10 OD10 2D10 YD10 
Lavoratori che desiderino riprendere un'attività 
lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni. 

1,00E+10 OE10 2,00E+10 YE10 

Donne di qualsiasi età residenti in un'area 
geografica in cui il tasso di occupazione 
femminile sia inferiore almeno del 20% di 
quello maschile o in cui il tasso di 
disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile. 
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1F10 OF10 2F10 YF10 Persone riconosciute affette da un grave 
handicap fisico mentale e psichico. 

IMPRESE DEL SETTORE COMMERCIALE E TURISTICO DEL CENTRO NORD CON 
MENO DI 15 DIPENDENTI (RIDUZIONE 40% DEI CONTRIBUTI A CARICO DATORE 
DI LAVORO) 

Operai Oper. 
P.T. Impieg. Impieg. 

P.T. Soggetti con contratto di inserimento 

1A00 OA00 2A00 YA00 Soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni 
(assenza di benefici contributivi) 

1B20 OB20 2B20 YB20 Disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 
anni 

1C20 OC20 2C20 YC20 Lavoratori con più di 50 anni di età privi di un 
posto di lavoro 

1D20 OD20 2D20 YD20 
Lavoratori che desiderino riprendere un'attività 
lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni. 

1,00E+20 OE20 2,00E+20 YE20 

Donne di qualsiasi età residenti in un'area 
geografica in cui il tasso di occupazione 
femminile sia inferiore almeno del 20% di 
quello maschile o in cui il tasso di 
disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile. 

1F20 OF20 2F20 YF20 Persone riconosciute affette da un grave 
handicap fisico mentale e psichico 

DATORI DI LAVORO DEL MEZZOGIORNO NON AVENTI NATURA DI IMPRESA 
(RIDUZIONE 50% DEI CONTRIBUTI A CARICO DATORE DI LAVORO) 

Operai Oper. 
P.T. Impieg. Impieg. 

P.T. 
Soggetti con contratto di inserimento 

1A00 OA00 2A00 YA00 Soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni 
(assenza di benefici contributivi) 

1B30 OB30 2B30 YB30 Disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 
anni 

1C30 OC30 2C30 YC30 Lavoratori con più di 50 anni di età privi di un 
posto di lavoro 

1D30 OD30 2D30 YD30 
Lavoratori che desiderino riprendere un'attività 
lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni. 

1,00E+30 OE30 2,00E+30 YE30 

Donne di qualsiasi età residenti in un'area 
geografica in cui il tasso di occupazione 
femminile sia inferiore almeno del 20% di 
quello maschile o in cui il tasso di 
disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile. 

1F30 OF30 2F30 YF30 Persone riconosciute affette da un grave 
handicap fisico mentale e psichico. 

IMPRESE ARTIGIANE OVUNQUE UBICATE E IMPRESE DEL MEZZOGIORNO 
(CONTRIBUZIONE DOVUTA IN MISURA FISSA COME PER GLI APPRENDISTI) 

Operai Oper. 
P.T. Impieg. Impieg. 

P.T. 
Soggetti con contratto di inserimento 

1A00 OA00 2A00 YA00 Soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni 
(assenza di benefici contributivi) 

1B40 OB40 2B40 YB40 Disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 
anni 

1C40 OC40 2C40 YC40 Lavoratori con più di 50 anni di età privi di un 
posto di lavoro 

1D40 OD40 2D40 YD40 
Lavoratori che desiderino riprendere un'attività 
lavorativa e che non abbiano lavorato per 
almeno due anni. 
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1,00E+40 OE40 2,00E+40 YE40 

Donne di qualsiasi età residenti in un'area 
geografica in cui il tasso di occupazione 
femminile sia inferiore almeno del 20% di 
quello maschile o in cui il tasso di 
disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile. 

1F40 OF40 2F40 YF40 Persone riconosciute affette da un grave 
handicap fisico mentale e psichico. 

 

Operatività 
I contratti di inserimento/reinserimento ex Dlgs n. 276/2003, sono a regime. 
Sono applicabili a partire dal 12 febbraio 2004, data dell'accordo Interconfederale 11 febbraio 2004, 
sottoscritto in forza della previsione di cui all'articolo 86, c. 13 del Dlgs. n. 276/2003. 
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LAVORATORI DESTINATARI -NEGLI ANNI 2009/2010- DI TRATTAMENTI IN 
DEROGA 
Fonte legislativa art. 7-ter, c. 7 della legge 33/2009 

A chi si rivolge •  
• lavoratori destinatari -negli anni 2009/2010- di trattamenti in deroga.  

Contenuti Incentivo economico in favore di datori di lavoro che assumono lavoratori destinatari -per gli anni 
2009/2010- di trattamenti in deroga. 

Chi può assumere Tutti i datori di lavoro a patto che, al momento dell'instaurazione del rapporto, non siano interessati 
da interventi di integrazione salariale straordinaria. 

Condizioni di 
accesso 

Per avvalersi del beneficio i datori di lavoro interessati devono assumere, senza esservi obbligati (né 
da altre norme, né da impegni o accordi con qualsiasi strumento raggiunti), lavoratori che, per gli 
anni 2009/2010, siano destinatari di trattamenti in deroga. 
Tali lavoratori devono essere stati licenziati o sospesi per cessazione di attività totale o parziale o per 
intervento di procedura concorsuale, da parte di imprese che operano in settori in cui non può 
trovare applicazione al disciplina prevista per Cigs. 
Il disposto legislativo sembrerebbe ricomprendere nell'incentivo i soli lavoratori, titolari di 
ammortizzatori sociali in deroga, provenienti da imprese. 
Tale limitazione appare, tuttavia, in contrasto con la ratio legis, considerato -tra l'altro- che i 
trattamenti in deroga sono riconosciuti anche a lavoratori provenienti da soggetti sprovvisti del 
carattere di impresa. 
La norma non indica il tipo di contratto di lavoro che deve essere stipulato per avvalersi 
dell'incentivo. Salvo diverse specificazioni in merito, si dovrebbe poter assumere con qualsiasi forma 
di contratto (full time - part time - a tempo indeterminato - a termine); ricorrendone i presupposti di 
legge, non sembrerebbero potersi escludere neanche tipologie agevolate (es.: contratto di 
inserimento - apprendistato). 
Va ricordato, anche, che non è possibile accedere al beneficio se esistono assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti (collegamento - controllo) tra chi assume e l'impresa di provenienza del 
lavoratore. 
I datori di lavoro devono, altresì, essere in possesso dei requisiti di regolarità contributiva con 
riguardo ai singoli Istituti previdenziali, secondo la normativa di riferimento (Durc). 

Agevolazione 

I datori di lavoro hanno diritto a un contributo economico corrispondente al trattamento in deroga 
che il lavoratore avrebbe percepito se non fosse intervenuta la sua assunzione. 
L'incentivo è concesso nel limite di spesa autorizzato. 
E', inoltre, previsto che l'ammontare del contributo a favore del datore di lavoro sia al netto del costo 
sopportato per il riconoscimento figurativo del periodo ai fini pensionistici. 
Una condizione, questa, che -a nostro modo di vedere- potrebbe rendere meno agevole la 
quantificazione e il recupero delle somme a credito. 
A tale proposito la norma stessa prevede che il datore di lavoro possa provvedere a conguagliare le 
somme a suo credito con i contributi dovuti (nel DM10). 

Modalità di 
fruizione Si è in attesa delle istruzioni da parte degli Enti preposti 

_____ 
(1) La regolarità contributiva va verificata con riguardo ai singoli Istituti previdenziali, secondo la normativa di riferimento. 
Inoltre, l'agevolazione è subordinata all'applicazione -da parte del datore di lavoro- della sola parte economica e normativa 
degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Al riguardo si ricorda che l'Inps, con la circolare 51/08, ha regolamentato il cosiddetto "Durc interno". Questo significa che se 
l'Ente che rilascia il Durc è lo stesso che concede le agevolazioni, non vi è necessità di richiedere il documento. Per quanto 
riguarda il rispetto del contratto, il ministero ha chiarito che la previsione si intende rispettata con l'applicazione della sola 
parte economica e normativa dei citati accordi e contratti collettivi e non necessariamente anche di quella obbligatoria. Il 
dicastero ha, altresì, precisato che tale circostanza attiene a una situazione di tale e particolare sensibilità per l'azienda, che 
la sua verificabilità può essere riscontrata solamente in sede ispettiva. 
In merito alle violazioni penali e amministrative -preclusive al rilascio del Durc- i datori di lavoro sono tenuti ad autocertificare 
l'inesistenza a proprio carico di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, definitivi in ordine a tali violazioni, ovvero il 
decorso del periodo indicato relativamente a ciascun illecito. 
L'autocertificazione va presentata una sola volta presso la Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, con 
l'obbligo di comunicare, alla medesima Dpl, le eventuali modifiche di quanto dichiarato. 
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